
AVVISO PUBBLICO PER LA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO DI CO- PROGETTAZIONE 
FINALIZZATO ALLA DEFINIZIONE DI NUOVE PROGETTUALITÀ PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PERCORSI DI INCLUSIONE LAVORATIVA E SOCIALE A FAVORE DI PERSONE 
SVANTAGGIATE A VALERE SULLE RISORSE DEL FONDO POVERTÀ E ALTRI PERCORSI DI 
INSERIMENTO LAVORATIVO A CARATTERE SOCIO-TERAPEUTICO, DESTINATI A PERSONE 
IN SITUAZIONI DI SVANTAGGIO 

 

L’Unione dei Comuni Montani del Casentino indice una procedura di evidenza pubblica per acquisire 
proposte e individuare soggetti privati che operano nel recupero socio-lavorativo di soggetti 
svantaggiati per la definizione di nuove progettualità per la realizzazione dei percorsi di inclusione 
lavorativa e sociale a favore di persone svantaggiate. Gli interventi saranno in parte finanziati con 
risorse del Fondo Povertà – Quota Servizi (varie annualità) e in parte riguarderanno distinti percorsi 
di inserimento lavorativo a carattere socio-terapeutico, destinati a persone in situazioni di svantaggio.  

La presente procedura è disciplinata ai sensi dell’art. 55 del Decreto Legislativo n. 117 del 03/07/2017 
(cd. “Codice del Terzo Settore”). 

 

Art. 1 Ente procedente e Responsabile del Procedimento 

Ai fini della presente procedura, l’ente procedente è l’Unione dei Comuni Montani del Casentino, con 
sede in Via Roma, 203 – Ponte a Poppi (AR), Partita IVA 02095920514, Tel. 0575 5071, PEC: 
unione.casentino@postacert.toscana.it. 

La Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Daniela Nocentini, Responsabile del Servizio 3 “Servizi 
alla Persona, Controlli ISEE, Aree interne e SPRAR, Cultura CRED Ecomuseo”. 

 

Art. 2 – Oggetto e finalità 

L’Unione dei Comuni Montani del Casentino attua la presente procedura per la selezione di soggetti 
partner e per l’elaborazione, attraverso procedura di co-progettazione, della progettualità di nuove 
progettualità per la realizzazione dei percorsi di inclusione lavorativa e sociale a favore di persone 
svantaggiate. 

La progettualità intende quindi acquisire progettualità per la realizzazione: 

- di interventi volti a supportare l’inclusione lavorativa e sociale a favore di persone svantaggiate 
(tirocini di inclusione sociale), finanziati a valere delle risorse del Fondo Povertà – Quota Servizi 
destinate all’ATS Casentino, in particolare indirizzate ai soggetti beneficiari dell’Assegno di 
Inclusione (AdI) e dei nuclei familiari in simili condizioni di disagio economico, ai sensi del 
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 recante “Disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà” e del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48 recante 
“Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”;  
 

- di percorsi di inserimento lavorativo a carattere socio-terapeutico, destinati a persone in 
situazioni di svantaggio, destinato a persone in situazioni di svantaggio determinate da 
condizioni di disabilità o invalidità certificata ai sensi della normativa vigente o da condizioni 
sociali incidenti nella capacità di integrazione socio-lavorativa, residenti nei Comuni 
dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino. 

I soggetti partner selezionati, parteciperanno alla fase di sviluppo e definizione della proposta, con 
attività di coprogettazione, coordinata dal Servizio 3 dell’Unione dei Comuni, tesa alla definizione 
delle progettualità richiamate e alla successiva realizzazione delle attività, previa stipula di 
convenzione con l’Unione dei Comuni. 

 

Art. 3 – Interventi ammissibili 
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Il presente avviso si propone di fare uscire le persone particolarmente vulnerabili da una condizione 
di fragilità e a rischio di esclusione sociale, attraverso l’attivazione di percorsi individualizzati che 
prevedano misure attive di inserimento sociale e lavorativo, quali l’orientamento, la formazione e 
l’accompagnamento al lavoro presso le aziende disponibili sul territorio toscano. 

Il principale strumento per raggiungere tale finalità è rappresentato dai Tirocini di inclusione sociale 
ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 620 del 18 maggio 2020 “Disposizioni per la realizzazione 
di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale 
all’autonomia delle persone ed alla riabilitazione”.  

I progetti dovranno prevedere le seguenti attività: 

 Presa in carico e valutazione multidimensionale: accoglienza e valutazione 
multidimensionale del bisogno; 

 Orientamento: colloqui di orientamento specialistico, bilancio individuale di competenze, 
attività di counseling; 

 Progettazione personalizzata: definizione e stesura del progetto personalizzato e 
pianificazione delle attività; 

 Attività propedeutiche al tirocinio: fornire ai partecipanti strumenti ed informazioni utili 
anche a facilitare, in futuro, l’ingresso nel mondo del lavoro; 

 Scouting e matching: ricerca di contesti lavorativi (enti pubblici e privati) disponibili ad 
ospitare i tirocini, matching tra domanda e offerta; 

 Tutoraggio durante il tirocinio di inclusione sociale. 

Per facilitare l’inserimento in azienda, possono inoltre essere progettate le seguenti attività 
facoltative: 

 Formazione (es. “Formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza ai sensi del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i”; “Formazione obbligatoria per alimentaristi”) 

 Laboratorio: percorso pratico-formativo condotto da una o più figure professionali (docenti, 
educatori o esperti della materia oggetto del laboratorio), secondo un programma che 
prevede l’acquisizione progressiva di competenze e l’utilizzo di attrezzature e materiali. 

 

Art. 4 – Svolgimento Co-progettazione e risultato atteso 

La coprogettazione, in quanto istruttoria partecipata e condivisa, presuppone l’attuazione del principio 
di sussidiarietà orizzontale, di un rapporto di leale collaborazione fra i partecipanti, improntata ai 
principi di buona fede, proattività e di reciprocità. 

Con il presente Avviso, l’Unione dei Comuni intende selezionare uno o più soggetti per la produzione 
di concerto del progetto che costituirà poi oggetto della successiva convenzione. 

Il tavolo dovrà in particolare svolgere le seguenti attività: 

� analisi di contesto, analisi dei bisogni e obiettivi da conseguire; 

� definizione del progetto;del formulario, del budget di progetto e redazione del progetto 
esecutivo in risposta all’Avviso Regionale; 

� stipula della convenzione. 

Per la partecipazione all’attività di co-progettazione non è dovuto alcun corrispettivo o compenso da 
parte dell’Unione dei Comuni del Casentino. 

 

Art. 5 – Organizzazione del Tavolo e durata della coprogettazione 



Il procedimento di coprogettazione si svolgerà secondo il seguente calendario e nelle modalità che 
verranno comunicate di seguito a tutti i soggetti ammessi a partecipare. 

Il primo incontro del tavolo di co-progettazione si terrà entro il 31 gennaio 2025 secondo modalità 
che verranno comunicate a tutti i soggetti ammessi tramite comunicazione all’indirizzo e-mail che 
verrà fornito in fase di candidatura. 

I partecipanti dovranno indicare i nominativi dei soggetti che intendono far partecipare agli incontri 
del tavolo di coprogettazione, così come indicato nel modello di manifestazione di interesse 
(ALLEGATO B). 

Le operazioni del Tavolo di coprogettazione saranno debitamente verbalizzate. 

I lavori del Tavolo si svolgeranno presumibilmente in presenza salvo eventuali sopravvenute necessità 
dei partecipanti per le quali l'incontro potrà svolgersi in videoconferenza. 

In relazione alle idee, informazioni o a qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del Tavolo 
di coprogettazione, tramite la sottoscrizione della domanda di partecipazione, ciascun partecipante 
dichiara di esonerare l’ente pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale 
e acconsente al trattamento e alla trasparenza dei medesimi progetti e proposte. 

All'esito dei lavori svolti al Tavolo, si procederà alla redazione del progetto definitivo. 

 

Art. 6 – Soggetti ammessi a partecipare e requisiti di partecipazione 

Sono invitati a partecipare al presente Avviso tutti i soggetti privati, con particolare riguardo ai 
soggetti del terzo settore, che operano nel recupero socio-lavorativo di persone in condizione di 
svantaggio socio economico a rischio di esclusione sociale nonché di persone disabili e persone in 
carico ai servizi di salute mentale. 

Tutti i partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale e di idoneità 
professionale da autodichiarare nella manifestazione di interesse ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 
445/2000: 

 di non essere inibito a contrarre con la P.A a seguito di una sentenza passata in giudicato 
che preveda tale incapacità; 

 di perseguire finalità aderenti allo stesso ambito, evincibili dallo Statuto o dall'Atto 
costitutivo; 

 di possedere regolare iscrizione al RUNTS, all'Albo regionale di riferimento/al registro 
imprese/alla CCIIAA come operatore attivo/Altro (in base alla tipologia di soggetto 
partecipante ammissibile); 

 che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, 
ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e 
che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 
e 26 del Decreto legislativo 198/2006 e ss.mm.ii “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte della 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competente; 

 ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause 
di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 di non aver compiuto gravi violazioni definitivamente accertate in merito agli obblighi 
concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse con i conseguenti adempimenti, 
secondo la legislazione del proprio stato (Ai sensi dell’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis del DPR 
n. 602/1973); 



 di essere in regola con quanto prescritto dalla Legge 68/1999 e ss.mm.ii in materia di 
inserimento al lavoro dei disabili, come modificata dal D.Lgs n. 151/2015. 

 

Art. 7 – Termini e modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

I soggetti privati e del terzo settore aventi le caratteristiche sopra descritte possono manifestare il 
proprio interesse a partecipare al procedimento di co-progettazione facendo pervenire, entro i termini 
perentori e nelle modalità di seguito indicate, apposita richiesta e proposta progettuale, utilizzando i 
moduli allegati al presente avviso (Manifestazione di interesse - ALLEGATO B – e Formulario di 
proposta progettuale - ALLEGATO C) e allegando eventuali lettere di sostegno ricevute da parte dei 
soggetti sostenitori. 

I suddetti soggetti possono presentare adesione, oltre che singolarmente, anche in forma associata; 
in tal caso dovrà essere indicato il referente del raggruppamento (capofila) e i nominativi di tutti i 
soggetti partecipanti. 

L’istanza di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o con firma 
autografa accompagnata da copia della carta di identità del firmatario. 

L’istanza di partecipazione, da indirizzare all’Unione dei Comuni Montani del Casentino – Servizio 3 - 
indicando chiaramente nell’intestazione la dicitura “Avviso pubblico per la partecipazione al 
procedimento di co-progettazione finalizzato alla definizione di nuove progettualità per la 
realizzazione dei percorsi di inclusione lavorativa e sociale a favore di persone svantaggiate a valere 
sulle risorse del Fondo Povertà e altri percorsi di inserimento lavorativo a carattere socio-terapeutico, 
destinati a persone in situazioni di svantaggio”, deve essere presentata entro e non oltre le ore 
10:00 del giorno 20 gennaio 2024 e dovrà pervenire esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata alla casella PEC: unione.casentino@postacert.toscana.it. 

L’Unione dei Comuni Montani del Casentino declina ogni responsabilità per errori di server e/o di 
digitazione dell’indirizzo PEC o email e rigetterà come inammissibili le istanze pervenute oltre il 
termine perentorio di cui sopra, nonché le istanze che, pur pervenute entro il suddetto termine, siano 
incomplete nei contenuti e/o nella documentazione di corredo. 

 

Art. 8 – Modalità e criteri di selezione dei partecipanti 

Le proposte progettuali allegate alla manifestazione di interesse pervenute saranno prese in esame 
ed analizzate dall'ente procedente. 

Le manifestazioni di interesse pervenute da soggetti privati e del terzo settore saranno valutate e 
selezionate secondo i seguenti criteri. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

1. Modello di presa in carico o intervento Da 0 a 30 

1.a Modello progettuale (criterio qualitativo) 

(Descrivere modello progettuale specificandone le fasi attuative) 

da 0 a 10 

1.b Progettazione personalizzata (criterio qualitativo) 

(Descrivere un esempio di progetto personalizzato delineando il percorso, 
le fasi e le attività, incluse le attività propedeutiche al tirocinio nonché le 
attività di scouting, matching e di tutoraggio) 

da 0 a 10 

1.c Monitoraggio e valutazione (criterio qualitativo) da 0 a 10 
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(Descrivere le modalità di monitoraggio e valutazione delle attività di 
progetto) 

2. Attività facoltative (criterio qualitativo) 

(Descrivere eventuali attività di formazione e laboratorio previste quali 
attività facoltative nell’Avviso regionale)  

da 0 a 10 

3. Partenariato (criterio qualitativo) 

(Criterio applicabile solo ai proponenti che si presentano in 
raggruppamento - Descrivere il partenariato specificando il ruolo di ogni 
partner con riferimento alle attività obbligatorie e facoltative previste 
dall’Avviso regionale)  

da 0 a 10 

4. Esperienza pregressa Da 0 a 20 

4.a Esperienza ambito di intervento (criterio qualitativo) 

(Descrivere l’esperienza maturata nell'ultimo triennio su progetti attinenti 
interventi di accompagnamento al lavoro per persone in condizioni di 
fragilità e svantaggiate, indicando altresì il numero di tirocini attivati nel 
triennio 2022-2023-2024) 

da 0 a 10 

4.b Esperienza di gestione e rendicontazione progetti finanziati (criterio 
quantitativo) 

(Descrivere l’esperienza maturata in materia di gestione e rendicontazione 
di progetti finanziati con Fondi UE, nazionali e/o regionali) 

da 0 a 10 

(1 punto 
corrisponde ad 1 
progetto-max 10 
punti in caso di n. 
progetti >10) 

5. Soggetti sostenitori (criterio quantitativo) 

(Descrivere la rete di soggetti sostenitori e aziende collaboranti con il 
soggetto proponente/composizione plurisoggettiva) 

da 0 a 10 

(1 punto 
corrisponde ad 1 

soggetto 
sostenitore-max 10 
punti in caso di n. di 
sostenitori >10) 

(Nel caso in cui un 
soggetto 
sostenitore abbia 
dichiarato il proprio 
sostegno a più di 
una proposta 
progettuale sarà 
attribuito un 
punteggio di 0,5) 

6. Valore aggiunto (criterio qualitativo) 

(Descrivere il valore aggiunto che può recare il partner o i partners al 
tavolo di coprogettazione) 

da 0 a 10 

Totale punteggio  Max 90 



Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 
50. 

Al fine di rendere omogenea l'assegnazione dei punteggi alle diverse proposte progettuali per 
ogni parametro sopra individuato come “criterio qualitativo”, sono individuati i seguenti giudizi 
con relativo coefficiente numerico. 

Gli stessi ed il relativo coefficiente saranno utilizzati dalla Commissione per la valutazione del 
progetto: 

 

Giudizio Punteggio 

Ottimo 10 

Più che buono 9 

Buono 8 

Più che sufficiente 7 

Sufficiente 6 

Non completamente adeguato 5 

Limitato 4 

Molto limitato 3 

Minimo 2 

Appena valutabile 1 

Non valutabile 0 

 

La commissione di valutazione selezionerà 1 (una) sola proposta di partenariato progettuale e a 
partire dal modello proposto sarà elaborato agli incontri del tavolo di coprogettazione il progetto 
definitivo da presentare in risposta al bando regionale. 

In seguito alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle proposte, il RUP analizzerà 
le candidature avanzate dagli istanti e verificherà le dichiarazioni presentate e i documenti 
allegati in ordine alla loro completezza e l'ammissibilità dei partecipanti alla procedura. 

Una Commissione Tecnica di valutazione, nominata dall’Unione dei Comuni Montani del 
Casentino, avrà il compito di valutare le proposte coerenti con le attività indicate nell'oggetto del 
presente Avviso ed il soggetto (o i soggetti) con cui collaborare, previa verifica dei requisiti di 
ammissibilità da parte del RUP. 

La Commissione esaminerà la documentazione delle proposte progettuali per la valutazione 
tecnica e l'attribuzione dei punteggi, sulla base dei criteri sopra individuati. 

In base alla posizione raggiunta nella graduatoria, che sarà stilata mediante l'attribuzione dei 
punteggi, soltanto il soggetto/i soggetti proponenti la proposta progettuale che ha ottenuto il 
punteggio più alto, saranno ammessi a partecipare al tavolo di co-progettazione e assumeranno 
il ruolo di soggetti partner della co-progettazione. 

 

Art. 9 – Informativa privacy 



L’Unione dei Comuni Montani del Casentino, in qualità di titolare (con sede in con sede in Via 
Roma 203, Ponte a Poppi – Arezzo; PEC: unione.casentino@postacert.toscana.it ; centralino: 
+39 0575 5071) tratterà i dati personali conferiti con modalità prevalentemente informatiche e 
telematiche, esclusivamente ai fini del presente procedimento. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter partecipare al procedimento di cui al presente 
avviso e il loro mancato inserimento comporterà l'esclusione dalla procedura. 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento e 
successivamente in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino o dalle imprese espressamente nominate come responsabili del 
trattamento e non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti 
dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). Il Responsabile della protezione dei dati presso 
l’Unione dei Comuni Montani del Casentino è raggiungibile all’indirizzo dpo@qmsrl.it. 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it) quale autorità di controllo secondo 
le procedure previste. 

 

Art. 10 – Pubblicità e richieste di chiarimento 

Il presente Avviso con i relativi allegati è pubblicato in versione integrale sul sito dell’Unione dei 
Comuni Montani del Casentino. Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale 
ai potenziali partecipanti alla procedura. 

I soggetti che intendano partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare la 
pagina dedicata fino al giorno prima della scadenza del termine per acquisire eventuali 
informazioni integrative fornite dall’amministrazione ai fini della presentazione della domanda di 
partecipazione. 

Il presente avviso viene reso pubblico mediante affissione all’albo dell’Ente e sul sito web 
istituzionale. 

Eventuali richieste di chiarimenti in merito al presente avviso potranno essere inoltrate 
esclusivamente mediante invio di espresso quesito al Responsabile del procedimento al seguente 
indirizzo email unione.casentino@postacert.toscana.it entro e non oltre il 5° giorno antecedente 
la scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande di partecipazione. 

I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno oggetto di pubblicazione sul sito web dell’Unione 
dei Comuni Montani del Casentino entro cinque (5) giorni feriali dall'arrivo della richiesta. 
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